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Ogni numero Cent. 5 —  Arretrato 10.

ACQUI, Sabato-Domenica 4-5 Giugno 1910. N. 23.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50 - 12,16 - 15,48 - 18 -19,45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,35 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 19,58 — Genova 6 (*) - 8,5 - 12,10 - 15,58 - 20,20 — Gvada 21,43 (*) fino t. Laflio 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 - 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37 - 12,3 - 15,44 - 19,39 — A stilA l -11,33 -15,42 -19,58 - 21,33 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,25 - 20,20 - 22,36 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AOENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L I ELEZIONI PROVINCIALI
N ell’ultim o num ero abbiam o dep lo ra ta  

l ’ap a tia  che regna in paese riguardo  alle 
elezioni provinciali, pu re  indicando del fa tto  
quelle che ci paiono le n a tu ra li sp iega­
zioni, ed ora ci perm ettiam o di in sis te re  
su ll’im portanza che quelle hanno nell’a t- 
tu a 'e  momento storico. Si parla  di radicali 
riform e del Consiglio Provinciale e delle 
leggi che ne regolano le attribuz ion i, le 
quali sarebbero  aum en ta te , s ia  p u re  in 
danno delle autonom ie com unali, e pare  
che debba p assare  alla  Provincia tu t ta  
l’am m inistrazione della scuola p rim aria .

É dunque più che mai opportuno che i 
liberali costituzionali, fedeli a ll’antico pro­
gram m a dell’ordine e del p rogresso , i quali 
nel Consesso Provinciale di A lessandria, 
come nella  m aggior parte  delle provincie 
del Regno, hanno tu tto ra  decisa p repon ­
deranza, non si lascino pig liare la  mano 
dai socialisti, per i quali l’audacia  su p ­
plisce al num ero e spesso tiene luogo 
delle buone ragioni.

Questo noi ram m entiam o agli e le tto ri 
coscienti, onde al d isopra e al di fuori 
delle quisquig lie  personali e p riva te  vo­
gliano elevarsi a lla  considerazione delle 
cose, nell’o ra  p resen te  in cui si te n ta  dal 
p a r tito  socialista  l’a ssa lto  aU,’a ltro  seggio del 
Consigliere Provinciale rap p re sen tan te  Ac­
qui e Bistagno: gli e le tto ri non debbono 
te rg iv ersa re , m a rispondere  reso lu ti d i­
cendo basta , e deporre nell’u rn a  la  scheda 
di chi rap p resen ta  l’elem ento liberale de­
m ocratico costituzionale, richiam ando a  quel 
seggio il candidato uscente l’Avv. Cav. 
Paolo Braggio.

Questo si deve da quan ti intendono fare  
onestam ente e rig idam ente il proprio  dovere.

he Soeietà per le Elezioni
\  • ------------— -----------

Mercoledì scorso, le Associazioni locali, 
come abbiam o pubblicato, si sono riun ite  
in persona di speciali rapp resen tan ti, per 
t r a t ta re  delle elezioni am m inistrative del 
12 co rren te , e concordare una lista .

In tervennero , per la  Società Esercenti: 
O ttolenghi Davide, T irelli Alfonso —  per 

•la Società Operaia: Sutto  G. B., Cornaglia 
Annibaie — per l’Unione Operaia: Rizzolo 
O norato, Perelli G iuseppe —  per i M ilitari 
in Congedo: geom. D epetris e Chiomba —  
p er l’Agricola: M artini Guido e V assallo —  
p e r  il Circolo E lettorale: Scovazzi Lorenzo 
e Cazzola.

Presiedeva il sig. Davide O ttolenghi, quale 
V ice-Presidente della Società E sercen ti, in i­
z ia trice  del m ovimento: dopo lunga  d iscus­
sione venne rinv ia ta  l ’adunanza a  venerdì 
se ra , perchè ta lun i rap p re sen tan ti ch ia ris­
sero  ii m andato avuto.

Ie rse ra  d ifa tti si ebbe la seconda r iu ­
nione, p resiedu ta  dal sig. Rizzolo, a lla  
quale non in tervennero  i rap p re sen tan ti 
del Circolo E lettorale, e la  l is ta  che fu 
deliberato  di proporre agli e le tto ri è la 
seguente:

Consigliere Provinciale:
Braggio cav. avv. Paolo 

'■ Consiglieri Comunali:
Braggio cav. avv. Paolo —  Della Grisa 

Giovanni —  Galli ani avv.. Lazzaro (can ­
didati uscen ti) —  Bisio avv. Francesco
—  Lepratto Lorenzo —  Novelli Pietro
—  Ottolenghi Davide —  Tornelli Luigi 
(candidati nuovi).

JtlT “jNncora „
la quale, orm eggiando, m arina nel basso 
puleggio e le tto ra le , in a tte sa  che le nebu­
lose si risch iarino , vuole darci di sottom ano 
qualche p icch iata, per alcune considerazioni 
che ci sono venute a lla  penna nell'u ltim o 
num ero, abbiam o ben poco da replicare.

Noi abbiam o detto  che vi è dovunque 
della flaccona, e questo  è verissim o: a b ­
biam o rilevato  il fenomeno, bello o b ru tto  
che sia , e ne abbiam o indicate le apparen ti 
ragioni.

Se lei, la buona consorella di Via alla 
Bollente, si sen te  in corpo l ’argen to  vivo, 
s i a g it ', si sb a tta c e li  fin che le p ace e si 
ingegni so p ra tu tto  di com unicare la scin­
tilla  a lla  m assa e le tto ra le  e di ag ita re  le 
acque della  m orta gora! Le prom ettiam o 
che le batterem o le mani. Del resto  tu tto  
il rag ionam ento delVÀncora e per conse­
guenza le sue fu rie , vanno fuor di squadro , 
perchè e ssa  suppone che vi s ia  in Consiglio 
un p a rtito  clericale o cattolico, che, se ­
condo noi, non vi è neppure in paese. Voi 
d ite  che e rav a te  una ru o ta  delle p assa te  
A m m inistrazioni (la quinta?) e noi non vi 
abbiam o veduto, anzi non vi vediam o nep­
p u re  adessol Voi d ite  che vi fa re te  vedere,
che vi fare te  se n tire ....  L’opera lodi il
m aestro!

Ma però, si convinca la buona consorella, 
il paese noi crediam o essenzialm ente che 
debba essere  am m in istra to , non altro : am ­
m in istra to , è vero, con m odern ità  di ve­
du te , con larghezza di crite ri. Ora, il volere 
o stina tam en te  una distinzione di p a r titi, il 
volere sca lm anarsi p er l ’afferm azione di 
un p a rtito  è, secondo noi, un erro re , che 
c rea  del confusionism o, non altro .

Del resto , lo ripetiam o, la  situazione p re ­
sen te  è ta le  che nessun ten ta tivo  m u terà  
la  com pagine di un corpo am m in istra tivo  
che procede nelio svolgim ento di un p ro­
gram m a di buona am m inistrazione m odesta, 
ma rispondente alle esigenze dei tem pi e 
ai bisogni del paese.

ILE SCUOLE Pilli B. HO
E ra  ovvio che il neo D iretto re D idattico 

dovesse segu ire  per buon tra tto  gli In se ­
gnan ti dello nostre  Scuole Comunali per 
form arsi un concetto appropria to  ed esa tto  
del valore collettivo e singolo, e porre  in 
rilievo quali siano i mezzi efficaci p er ren ­
dere ognora più proficua l’opera del M aestro.

Allo scopo quindi di esporre  in form a 
p ra tica  i concetti d’un m iglior sis tem a  di 
governo scolastico, il Corpo In segnan te  fu 
adunato  da lui nel pomeriggio del 30 maggio 
te s té  sp ira to , con g rad ito  in terven to  del 
Sindaco cav. P ietro  Pastorino, dell’A ssessore 
avv. Lazzaro Galliani e del Segretario  Comu­
nale avv. Dorsi.

Ecco un breve riassun to  della esposizione: 
Dopo aver d im ostrato  che la scuola popo­
lare è una  società di adolescenti aven te  il 
suprem o scopo di p rep ara re  la piccola ge­
nerazione a civilm ente vivere nella società 
degli adu lti, l ’esponente si domanda: A quali 
concetti deve inform arsi il governo scola 
etico? Risponde afferm ando che, se la  scuola 
deve p rep a ra re  a  v ita  civile, il suo governo 
deve in fo rm arsi a  princip i civili.

Fa quindi una  rap ida  analisi dei princi­
p a li sis tem i di governo ora in uso nella 
m aggioranza delle scuole, per d im ostrare  
che nessuno di essi risponde a  concetti 
civili, ed afferm a che il vero civile governo 
di scuo la  s a rà  quello, che deriverà le ori­
gine,, sue  dà uno s ta to  della psiche comune

ai diversi elem enti che compongono la so­
cietà scolastica.

E poiché un ta le  s ta to  della psiche si 
cela so tto  la com une denom inazione di 
« am or proprio  • ,  d im ostra  in qual modo 
lo stesso  sen tim ento  possa esse re  posto a  
fondam ento d ’un civile governo di scuola 
p er concludere con la seguen te  definizione: 
• La m iglior forma di governo scolastico è 

quella  che, traen d o  le sue origini da uno 
s ta to  della psiche comune agli elem enti 
d iversi che compongono la soc ie tà  scola­
stica , t r a t ta  gli sco lari, m em bri d ’una s o ­
cie tà  di adolescenti, come sa ran n o  più ta rd i 
tr a t ta t i  nella civile soc ietà  degli adulti *.

N ella su a  fo rb ita  e succosa esposizione il 
conferenziere si rivelò un appassionato  delle 
pedagogiche discipline, non meno che espo­
sito re  ordinato ed efficace.

Gli Insegnan ti ne seguirono il discorso 
col più vivo in te resse , conferm andosi nel 
concetto che le nostre  Scuole sono affidate 
a ll’in te lle tto  ed al cuore di un uomo abile 
e benem erito  del pubblico insegnam ento.

T u tti gli in te rv en u ti applaudirono viva­
m ente il P rofessore L igorati a lla  ch iusa del 
suo d ire, e noi siam o ben lieti di esp ri­
m ergli le nostre  felicitazioni e il m iglior 
augurio  che l’opera  su a  in telligen te e so­
lerte  possa essere  a ltam en te  proficua alle 
nostre  Scuole p rim arie , sperando che sa ­
ranno rip e tu te  queste  riunioni che tan to  
giovano alla  com unicazione scam bievole 
delle idee e a ll’affiatam ento del personale 
didattico nel comune in tento  dell’educazione 
dei fu tu ri c ittad in i.

Per gii agenti postali rurali
Il M inistero delle Poste, in una recente 

sedu ta , ha  p resen ta to  un progetto  di legge 
in teso  a  m igliorare le retribuzioni ord inarie 
dei p o rta le tte re  ru ra li, e francam ente era  
tem po che si pensasse  alcun poco a  questa  
categoria  di agenti postali, che sono circa 
10.000, il cui compenso oscilla t r a  le 200 
e le 800 lire a 'I ’anno!

È, a  d ir vero, ir r iso ria  la m ercede che 
viene d a ta  a persone che compiono con la 
p rop ria  opera m odesta una  efficace p ropa­
ganda di civ iltà  percorrendo lunghi itine­
ra ri  p e r d is tr ib u ire  la po sta  in casolari 
lontani e in borgate sp a rse  e mal serv ite  
da s trad e  faticose.

Il M inistero, com preso da q u es ta  condi­
zione di, cose, ha proposto  la ripartiz ione 
di un fondo di L. 850.000 annue, a  fars i da 
una apposita  Commissione, seguendo cri­
te r i p restab iliti re la tiv i:

a) a lle ore di servizio giornaliero;
b) a lla  popolazione se rv ita ;
c) a lla  estensione del te rrito rio  p e r­

corso;
d) alle acciden talità  del cammino;
é) a lle condizioni di vita nelle singole 

località .
Seguendo tali c rite ri, l ’aum ento, che in 

m edia sarebbe di lire  85 per agen te, sa rà  
m aggiore di ta le  som m a a favore di quelli 
che r isu lte ran n o  m eritovoli di un m igliora­
m ento più sensib ile , e di conseguenza mi­
nore p e r  quegli a ltr i  che com parativam ente 
risu ltin o  tro v a rs i in condizioni meno d isa­
g ia te , raggiungendosi cosi quella g iu sta  
perequazione che il provvedim ento si p r o ­
pone di o ttenere .

Il disegno di legge ha  incontrato  a lla  
C am era vivissim e sim patie, e così ve rrà  
re sa  alfine un po’ di g iustiz ia  rendendo il 
compenso adeguato al delicato e im portan te  
servizio e alle esigenze della vita.

PER LA VERITÀ’
AL POLEMISTA DELLANCOBA

Siamo dunque intesi. Italus ha detto 
una  g ran  bes tia lità  scrivendo nel N. 21 
della  Gazzetta che la v isita  di Edoardo 
VII in Vaticano fu ben misera osa.

Però con buona pace di chi sc risse  l’i­
roso artico le tto  e lo fe ’ poi stam pare  in 
corsivo, Italus non si vuol ancor dar per 
vinto e vuol ten ta re  la  difesa: anche i de­
linquen ti hanno ultim i la  parola.

Innanzi tu tto  rileviam o dal non adu lte ­
ra to  p rogram m a del soggiorno nella Capi­
ta le  del po ten te sovrano ospite del Quiri­
nale, accolto nel pom eriggio del 27 Aprile 
1903 con onori trionfali, che la v isita  si è 
e ffe ttua ta  nel pom eriggio del terzo  giorno 
di soggiorno a  Roma, ossia a lla  vigilia 
della partenza , ed e ra  s ta ta  p receduta 
dall’omaggio reso ai nostri defunti Sovrani, 
dalla v isita  al m onumento a  Garibaldi ed 
a lla  lapide com m em orativa di P o rta  Pia.

T utto  ciò era  sta to  fatto dallo sco ttra to  
inglese per togliere pericolose e m alsane 
illusioni e d im ostrare  che se egli aveva 
accettato l’invito non era nè per m an­
canza di riguardo al Q uirinale, nè p er far 
di lu i un redivivo Enrico VII di G erm ania.

Si tra t ta v a  di due personaggi l’uno di' 
92 e l ’altro  di 63 anni che prim a di mo­
rire  volevano vedersi, p arla rs i e s tringersi 
la mano: ta le  desiderio e ra  vivissimo in 
Leone XIII, ta n t’è che m entre la diplomazia 
vaticana  s tud iava  le m odalità della v is ita  
au g u sta , e poneva come condizione indi­
spensabile  che la partenza  del Re non av­
venisse dal Quirinale, esclam asse: dovesse 
partire dal Quirinale voglio vedere 
Edoardo VII. E la  v isita  di p u ra  cortesia  
ebbe in fatti luogo. Ecco come la n a rra  la  
Tribuna dell’8 corr. N. 127, Pag. 6, co­
lonna 4L

« L’equipaggio reale pa rtì daU’Am basciata 
a inglese il 20 Settem bre e si d iresse al 
a Vaticano con la sola sco rta  degli agenti 
« ciclisti. Quando Re Edoardo giunse nella  
« sa la  del trono , il P apa si recò a incon- 
« tra rlo  su lla  soglia del suo privato gabi- 
a netto . Quivi e ra  sta to  tolto il piccolo 
• trono e sostitu ito  con due poltrone di 
a dam asco rosso, ove Edoardo VII e Leone 
a XIII si sedettero  a colloquio privato che 
a durò una ventina di m inuti.

« Il Re uscendo m anifestò la  p ropria  
a am m irazione per la lucid ità  di m ente e 
a la  buona cera  del Papa, ed aggiunse: 
a Sem bra un vecchio di 63 anni, non di 93.

« Come è consuetudine avvenga dopo il 
« colloquio di un Sovrano col Pontefice, 
« Edoardo VII sarebbe poi dovuto andare  
a a fa r v is ita  al segretario  di S tato , car- 
a dina! Rampolla.

a Ma poiché, uscendo dal V aticano, Re 
a Edoardo intendeva tornare al Quirinale, 
a il Cardinal Rampolla, per re s titu ire  la 
a v isita  al Re d’Ingh ilte rra , si sarebbe do-' 
a vuto recare a lla  Reggia, ciò che non gli 
« era  affatto possibile.

a E fu per ta le  difficoltà che la visita 
a di Re Edoardo al cardinale segretario 
a non ebbe luogo n.

Da quan to  sop ra  si ha che la visita , av­
venu ta  senza  nessuna  este rio rità , fu re sa  
m onca nella  p a rte  che riguardava  la vi­
s i ta  a l Rampolla e che forse poteva aver 
colore politico. Il Re non volle poi sotto i 
s ta re  a ll’ordine di fa r ritorno  di dove e ra  
p a rtito  e ritornando d ire ttam en te  al Q uiri­
na le , ruppe pel primo una tradizione che 
certo  non piacque' agli in tran sig en ti. Che 
rim ane dunque della g rande im portanza di 
ta le  colloquio? E ra forse im portan te  p e r­
chè per la  prim a volta dopo la riform a un 
Re inglese aveva fatto  v isita  al Capo della


